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L’8 dicembre nelle parrocchie
la Festa dell’Adesione all’Azione cattolica

Un sì alla vocazione
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“DALLA TERRA ALLA TAVOLA”
Giovedì e Sabato dalle 8 alle 12.30 - Foro Boario a Carpi

mercatocontadino@libero.it
Tramite l’indirizzo e-mail accogliamo suggerimenti, segnalazioni e richieste da parte dei clienti

del mercato con l’intento di poter rispondere ad ogni sollecitazione.
Un’opportunità di contatto diretto con le persone per portare in città

quel mondo rurale operoso di cui siamo giusti custodi.

A Quartirolo martedì 8 dicembre alle 15.30 la consacrazione della aula liturgica e l’inaugurazione del centro giovanile
parrocchiale. La nuova chiesa si ispira alle intuizioni e ai criteri del Concilio Vaticano II in un sapiente intreccio tra arte e liturgia
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Colletta Alimentare 2009

Ilaria Vellani

li anniversari sono occasioni preziose. Pensiamo ai
festeggiamenti per un compleanno, per una ricor-
renza di famiglia, per un evento importante della
propria città, o della storia. Sono preziosi quando

li si vive non come burocrazie della memoria o come riti
celebrativi, ma quando aiutano ad andare alle radici, a
riassaporare il gusto delle origini di una scelta, di un
servizio, di un impegno. È questa la chiave per leggere
ogni anno la festa dell’Adesione che l’Azione Cattolica
celebra l’8 dicembre, facendo proprio quel “sì” pronun-
ciato da Maria all’angelo.
È un “sì” che quest’anno in particolare, camminando
nell’anno sacerdotale con tutta la Chiesa, per i laici di Ac
assume il significato profondo di un sì alla propria pecu-
liare vocazione: una vocazione per la Chiesa, perché la
comunione fra gli uomini e le donne cresca, e alla
corresponsabilità con i tanti sacerdoti per l’annuncio del
vangelo ad ogni uomo.
La preoccupazione pastorale che ciascuno possa ricevere
l’annuncio del Signore Risorto, che possa trovare il suo
modo di camminare dietro di Lui, aiuta a comprendere il
senso di una Festa che si celebra nelle diverse parrocchie:
in quel luogo teologico e ordinario che la Chiesa anima e
rende vivo. Il gesto della benedizione delle tessere, com-
piuto solitamente nella Messa dell’8 dicembre,
esprime l’assunzione della responsabilità pubblica
di una appartenenza che si qualifica come servizio.


